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Premessa

Il volume si rivolge a quanti vogliono prepararsi ai concorsi banditi dagli enti locali per 
i profi li di Istruttore direttivo e Funzionario (Assistente sociale), area socio-assistenziale 
(categoria D). 
Il manuale abbraccia tutte le materie oggetto delle prove concorsuali, dalle discipline di 
base (diritto costituzionale, regionale, amministrativo, ordinamento istituzionale e funzioni degli 
enti locali, pubblico impiego negli enti locali, reati contro la P.A., diritto di famiglia e dei minori) a 
quelle specialistiche dell’Area socio-assistenziale per i profi li professionali indicati (legisla-
zione nazionale e regionale in materia di politiche socio-assistenziali, metodi e tecniche del servizio so-
ciale, interventi educativi in ambito sanitario e socio-assistenziale, elementi di psicologia e sociologia).
Questa seconda edizione, aggiornata alle più recenti novità normative, dedica ampio spa-
zio al nuovo Codice deontologico dell’assistente sociale spiegandone gli articoli ed eviden-
ziandone i principi che ne sono alla base.
Il testo è suddiviso in dieci sezioni e ciascuna è completata da test a risposta multipla
disponibili online per consentire un rapido ripasso e una prima verifi ca degli argomenti 
riportati nel volume. 
Con il software online, accessibile gratuitamente dall’area riservata, sarà possibile inoltre 
effettuare ulteriori verifi che e simulare lo svolgimento della prova concorsuale. I questio-
nari proposti, infatti, sono impostati in modo da allinearsi alle metodologie comunemente 
adottate nelle prove uffi ciali dei concorsi pubblici relativamente al numero di domande, 
tempo a disposizione e attribuzione dei punteggi. 

Ulteriori materiali didattici e approfondimenti sono disponibili nell’area riservata a 
cui si accede mediante la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata 
nel frontespizio del volume.

Eventuali errata corrige saranno pubblicati sul sito edises.it, nella scheda «Aggiorna-
menti» della pagina dedicata al volume.

Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro-
fi li social:

facebook.com/Concorsientilocali
blog.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://facebook.com/Concorsientilocali
https://blog.edises.it/
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Capitolo 3
La filiazione

3.1  Concetti introduttivi
Per filiazione si intende il rapporto che lega il genitore e le persone da lui procreate.
Segnatamente, si distingue tra:

	> figli nati nel matrimonio, concepiti o nati da genitori uniti in matrimonio;
	> figli nati fuori del matrimonio, concepiti o nati fuori del matrimonio o da persona 

coniugata e persona diversa dall’altro coniuge;
	> figli incestuosi, così detti perché frutto dell’unione fra parenti in linea retta all’in-

finito o collaterali fino al secondo grado o affini in linea retta.

Accanto a queste categorie, la legge riconosce anche la categoria dei figli adottivi, 
allorquando il rapporto di filiazione s’instauri fra soggetti non legati da un vincolo 
di sangue.
A ciascuna di queste forme di filiazione corrisponde uno status giuridico ben defini-
to. Il trattamento giuridico riservato ai figli nati fuori del matrimonio è assimilato a 
quello dei figli nati all’interno del vincolo coniugale. Già con la L. 151/1975 erano 
sono state superate moltissime discriminazioni sino ad allora esistenti ai danni della 
filiazione non legittima; la L. 219/2012 e il D.Lgs. 154/2013, nel riformare la discipli-
na della filiazione, hanno eliminato dall’ordinamento le residue distinzioni tra figli 
nati nel matrimonio e figli nati fuori del matrimonio, affermando il principio dell’u-
nicità dello stato giuridico dei figli (art. 315 cod. civ.). S’è così voluta affermare una 
sostanziale equiparazione dei diritti dei figli, in attuazione dei principi costituzionali 
e degli obblighi imposti a livello internazionale.
In detta prospettiva, con una fondamentale innovazione rispetto alla previgente di-
sciplina codicistica, si riconosce un unico status giuridico, quello di «figlio», elimi-
nando, anche sotto un profilo lessicale, la distinzione tra figlio legittimo e naturale; 
laddove si rendesse comunque necessario indicarne l’origine, si prevede l’impiego 
delle locuzioni «figli nati nel matrimonio» e «figli nati fuori dal matrimonio», in 
luogo di quelle precedenti «figli legittimi» e «naturali». 
Conseguenza di tale premessa è l’estensione delle disposizioni in tema di filiazione 
a tutti i figli, senza distinzioni, e una rivisitazione della disciplina del riconoscimento 
dei figli nati fuori dal matrimonio con l’espressa abrogazione dell’istituto della cd. 
legittimazione dei figli naturali (erano detti «legittimati» quei figli che, nati fuori del 
matrimonio, acquistavano la qualità di figli legittimi per susseguente matrimonio dei 
genitori o per provvedimento del giudice).
Quanto ai figli incestuosi, il loro riconoscimento può essere autorizzato dall’autorità 
giudiziaria avuto riguardo all’interesse del figlio medesimo e alla necessità di evitar-
gli qualsiasi pregiudizio (art. 251 comma 1 cod. civ.).
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3.2 I fi gli nati nel matrimonio
Vista la diffi coltà di provare che il fi glio è stato generato dal marito e che il conce-
pimento è avvenuto in costanza di matrimonio, la legge pone due presunzioni sulle 
quali pure ha inciso la riforma ultima sulla fi liazione, in coerenza con il principio di 
unicità dello stato di fi glio (art. 315 cod. civ.):

> la presunzione di paternità, in base alla quale «il marito è padre del fi glio conce-
pito durante il matrimonio» (art. 231 cod. civ.). Si tratta di una presunzione relativa, 
in quanto ammette la prova contraria, ma tale prova non è libera: è necessario 
esperire l’azione di disconoscimento della paternità;

> la presunzione di concepimento durante il matrimonio in base alla quale «si 
presume concepito durante il matrimonio il fi glio nato quando non sono ancora 
trascorsi trecento giorni dalla data dell’annullamento, dello scioglimento o della 
cessazione degli effetti civili del matrimonio» (art. 232 cod. civ.). Si tratta di una 
presunzione assoluta, nel senso che non è ammessa la prova contraria.

La fi liazione si prova con l’atto di nascita iscritto nei registri di stato civile, oppure, 
in sua mancanza, con il possesso continuo dello stato di fi glio. Tale possesso di stato 
risulta da una serie di circostanze che fanno ritenere l’esistenza di un rapporto di 
fi liazione; in particolare, è necessario (art. 237 cod. civ.):

> che la persona sia stata sempre trattata come fi glio dal presunto padre, il quale, 
in tale qualità, abbia provveduto al suo mantenimento, all’educazione e al suo 
collocamento;

> che la persona sia stata costantemente considerata come tale nei rapporti sociali e 
all’interno della famiglia.

La prova della fi liazione, inoltre, secondo la nuova versione dell’articolo 241 cod. civ., 
in mancanza dell’atto di nascita o del possesso di stato, può essere data in giudizio 
con ogni mezzo.
Lo stato di fi glio può essere contestato solo nei casi previsti dalla legge e solo attraverso 
tipiche azioni defi nite «azioni di stato»:

> l’azione di disconoscimento della paternità, la quale è diretta a negare che il 
marito della madre sia il padre del bambino da questa generato ed è concessa, 
quindi, al fi ne di eliminare gli effetti della presunzione di paternità (artt. 243-bis
ss. c.c.);

> l’azione di contestazione dello stato di fi glio, la quale può essere esperita da chi 
nell’atto di nascita del fi glio risulti suo genitore e da chiunque vi abbia interesse 
(art. 248 cod. civ.). La contestazione di stato è ammessa essenzialmente nei casi in 
cui il fi glio non sia stato partorito dalla donna sposata, in quanto questa ha simu-
lato il parto di un bambino non suo (cd. supposizione di parto) oppure in quanto 
il neonato partorito dalla donna è stato, per qualsiasi motivo o ragione scambiato 
con un altro (cd. sostituzione di neonato);

> l’azione di reclamo dello stato di fi glio, mediante la quale il fi glio, in mancanza di 
un titolo che documenti il suo status di fi glio di determinati genitori, può chiedere 
di far accertare giudizialmente tale suo status (art. 239 c.c.). 
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Capitolo 3 
Le forme di collaborazione pubblico-privato

3.1  Il Terzo Settore: una definizione
Per Terzo Settore si intende quel complesso di organizzazioni atte alla produzione di 
beni e/o servizi che si impegnano a gestire attività fuori dal mercato o, se operano 
nel mercato, lo fanno senza scopo di lucro, ovvero senza distribuire ai propri soci o 
dipendenti gli eventuali profitti. I proventi derivanti dalle attività di competenza ven-
gono utilizzati per aumentare la quantità e migliorare la qualità dei servizi erogati, 
reinvestendoli in formazione o nell’acquisto di risorse materiali che permettano di 
garantire servizi di qualità. 
Il no profit, come comunemente viene definito il Terzo Settore, costituisce la terza di-
mensione del sistema economico e sociale, dopo lo Stato (primo settore) e il Mercato 
(secondo settore), e si fonda su quattro pilastri, ovvero altruismo, dono, fiducia e 
reciprocità, che rappresentano il fulcro di un settore che si muove in virtù del lavoro 
volontario degli operatori impegnati.
Le organizzazioni del no profit:

	> si costituiscono mediante un atto formale denominato atto costitutivo; 
	> godono di diritti propri in quanto hanno autonomia giuridica; 
	> hanno uno statuto proprio che disciplina le attività di interesse e i campi operativi; 
	> si autogovernano poiché hanno autonomia decisionale sullo svolgimento delle pro-

prie attività; 
	> sono volontarie perché l’adesione da parte dei cittadini non è obbligatoria; 
	> possono dotarsi di lavoratori dipendenti e possono disporre dell’operato di cittadi-

ni volontari che offrono la propria attività in maniera spontanea e gratuita.

Dal Terzo Settore sono escluse le organizzazioni informali, non dotate di statuto, e le 
società cooperative, che si differenziano dalle cooperative sociali in quanto ricevono 
i profitti e li distribuiscono fra i soci.
Le cooperative sociali invece, rientranti tra gli enti del Terzo Settore, appartengono 
alla categoria delle organizzazioni no profit e mirano al raggiungimento del benesse-
re della collettività o di un determinato target della popolazione.
Il Terzo Settore nel tempo si è evoluto affermandosi nella società attuale come inter-
locutore qualificato delle Amministrazioni locali e nazionali. Il primo riconoscimen-
to è avvenuto con l’attuazione della L. 328/2000, che prevedeva la partecipazione dei 
soggetti appartenenti a questo settore alla progettazione e alla realizzazione concer-
tata di beni e servizi in armonia con la Pubblica Amministrazione.
È importante sottolineare che i soggetti che compongono il Terzo settore sono:

	> le Organizzazioni di volontariato; 
	> le cooperative sociali; 
	> gli Organismi non lucrativi di utilità sociale (le cd. Onlus);
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> le associazioni e gli enti di promozione sociale; 
> le società di mutuo soccorso;
> le fondazioni; 
> gli enti del patronato e altri soggetti privati non aventi scopo di lucro; 
> enti legati alle confessioni religiose;
> le Organizzazioni non governative (ONG).

Ogni soggetto di Terzo Settore ha una sua ragione d’essere e la si ritrova nel dettato 
normativo che ne ha sancito l’ingresso nel contesto storico e sociale.

3.2 La riforma del Terzo Settore
Il 18 giugno 2016 è  stata pubblicata in Gazzetta uffi ciale la L. 106/2016, ovvero la 
legge di delega al Governo per la riforma del Terzo Settore.
È  iniziato così  il lungo iter riformistico dell’intera disciplina dei soggetti non profi t, 
che ha condotto all’emanazione del D.Lgs. 117/2017, recante il Codice unico del 
Terzo Settore, destinato a disporre il riordino e la revisione organica della disciplina 
del Terzo Settore, da sempre caratterizzata da una rilevante disomogeneità e strati-
fi cazione normativa. 
Gli obiettivi legislativi della suddetta riforma hanno puntato a favorire e a garantire:

> il riconoscimento del diritto di associazione, conferendo ad esso valore di promo-
zione personale e di partecipazione democratica, di solidarietà e sussidiarietà; 

> l’iniziativa economica privata per concorrere all’accrescimento della tutela della 
popolazione; 

> l’autonomia degli enti, consentendo la realizzazione dei loro scopi a tutela dei tar-
get specifi ci della popolazione; 

> il riconoscimento giuridico pieno e la trasparenza delle associazioni e delle organiz-
zazioni di volontariato.

Gli interventi legislativi agiti in questo periodo storico hanno reso possibile l’armo-
nizzazione della disciplina inerente l’associazionismo, rivedendo anche la disciplina 
del servizio civile nazionale (D.Lgs. 78/2017) e tutto ciò che riguarda il Terzo Settore 
e le forme di cooperazione con la Pubblica Amministrazione.
Con il D.Lgs. 117/2017 si è  inteso riordinare, semplifi care e rivedere in modo orga-
nico, coerente e sistematico le disposizioni vigenti in materia di enti non lucrativi 
che perseguono fi nalità civiche, solidaristiche o di utilità sociale, così  da garantire 
e favorire il più ampio esercizio del diritto di associazione e in modo da sostenere 
l’autonoma iniziativa dei cittadini che concorrono a perseguire il bene comune. 
I principi generali affermati nel Codice sono fi ssati attraverso il riconoscimento del 
valore e della funzione sociale «degli enti del Terzo Settore, dell’associazionismo, dell’attività 
di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di partecipazione, solidarietà 
e pluralismo», di cui «è  promosso lo sviluppo salvaguardandone la spontaneità ed autonomia, 
e ne è  favorito l’apporto originale per il perseguimento di fi nalità civiche, solidaristiche e di 
utilità sociale, anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province 
autonome e gli enti locali» (art. 2). 
Nell’intento del legislatore il Codice assurge al rango di fonte principale del diritto 
degli enti del Terzo Settore globalmente considerato. 
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Capitolo 1
I modelli del servizio sociale

1.1  Cos’è un modello teorico
Nel social work la parola «modello» rinvia ad uno schema teorico cui fare riferimento 
per un lavoro scientifico incentrato sul «sapere per il fare».
Dall’unione tra saper fare e sapere teorico nasce il «sapere professionale» che guida 
le azioni di quanti operano nel sociale.
I vantaggi derivanti dal possedere uno schema di riferimento sono:

	> la possibilità di attendersi specifici risultati;
	> il confronto e la comprensione di situazioni nuove;
	> il sentirsi al pari di altri professionisti che lavorano nel sociale.

A tal proposito è importante ricordare la nota condizione di vulnerabilità che ha 
accompagnato la figura dell’assistente sociale sin dalla nascita della professione, a 
causa dell’idea che si operasse in base alle intuizioni e al buon senso piuttosto che 
alla preparazione scientifica sia teorica che metodologica.
Per questo è stato indispensabile definire i modelli per la pratica del lavoro sociale 
che potessero fornire contenuti, buone prassi, tecniche e strumenti utili agli assisten-
ti sociali in tutte le fasi del processo metodologico di aiuto.

1.2  Lo sviluppo dei modelli teorici

1.2.1  Prima fase
Nella prima metà del Novecento, il servizio sociale, per la forte influenza degli ap-
procci diagnostico-terapeutici delle teorie psicoanalitiche, operava seguendo la lo-
gica della cura: la presa in carico avveniva in quanto si pensava che l’utente non 
possedesse capacità personali atte a risolvere in maniera autonoma una situazione 
di disagio. 
Possiamo parlare, dunque, di un modello medico fondato su studio-diagnosi-tratta-
mento nel quale il compito dell’operatore consisteva nel trattare una malattia sociale 
attraverso la proposta di rimedi che in genere riguardavano:

	> la socioterapia: lavoro centrato sull’ambiente esterno, che viene modificato per ri-
stabilire il benessere dell’utente;

	> la psicoterapia: sostegno psico-sociologico che permette alla persona di acquisire 
strumenti utili per comprendere se stessa e la propria situazione.

Solo intorno agli anni Venti il lavoro sociale viene differenziato a seconda dei desti-
natari: lavoro con il singolo, case work, con il gruppo, group work, e con la comunità, 
community work.
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1.2.2 Seconda fase
Programmato e sviluppato tra gli anni Quaranta e Sessanta, il modello di intervento 
sistemico vede l’operatore sociale come agente di cambiamento. L’assistente sociale 
ha il compito di interpretare i fenomeni sociali, individuarli e analizzarli tenendo 
presente la loro multifattorialità, partendo dalla comprensione delle dinamiche so-
ciali e psicologiche in cui si trova la persona, per elaborare poi un progetto di inter-
vento defi nendo gli obiettivi e i mezzi per raggiungerli. Si tratta di un nuovo modo di 
guardare all’agire professionale che prende avvio dal cambiamento-progetto-inter-
vento attraverso nuove strategie di azione.

Il termine «strategia» si riferisce all’operatività dell’assistente sociale, il quale prevede 
interventi volti al raggiungimento di obiettivi, in accordo con l’utente.
Utilizzare una strategia signifi ca impiegare in maniera corretta le risorse delle persone, 
tenendo conto del contesto nelle quali sono inserite. Il lavoro viene svolto sulla base di un 
progetto di aiuto concordato quindi con l’utente stesso.

1.3 Il modello del problem solving
Teorizzato negli anni Quaranta-Sessanta da Helen Perlman, tale modello parte 
dall’idea che la persona vive un continuo processo di ricerca delle possibili soluzioni 
ai problemi. Quando questo processo risulta complicato, è necessario un intervento 
esterno utile a favorire il corretto funzionamento dei meccanismi che regolano il 
problem solving.
Le diffi coltà che possono sopraggiungere sono le seguenti:

> incomprensione del problema a causa del coinvolgimento emotivo;
> ricorso a soluzioni risultate valide in passato, ma inadeguate rispetto al problema 

attuale;
> cristallizzazione, ovvero incapacità di ricercare soluzioni alternative;
> scarsa presenza e conoscenza di strumenti e risorse personali;
> resistenza al cambiamento.

L’assistente sociale, preso atto delle diffi coltà, deve impegnarsi a reperire ed erogare ri-
sorse, informare l’utente circa la loro esistenza, aiutarlo nel fare di esse l’uso più appro-
priato. Inoltre, deve far sì che l’utente esprima e chiarisca i suoi sentimenti in modo 
da comprendere il problema e modifi care il suo comportamento al fi ne di risolverlo. 
Questo può essere considerato un vero processo di apprendimento sociale, infatti la 
Perlman ha inteso superare il modello diagnostico ponendo l’accento sull’hic et nunc.
Descriviamo ora le fasi del processo di problem solving. 

1. Defi nizione del problema: è importante stabilire una relazione di fi ducia con la 
persona in modo da permetterle di esprimere al meglio il suo bisogno.

2. Analisi e chiarifi cazione del problema.
3. Decisione: la persona deve essere guidata nella scelta di modifi care il suo compor-

tamento al fi ne di raggiungere gli obiettivi.
4. Intervento.
5. Monitoraggio della situazione.
6. Valutazione dei risultati conseguiti. 






